
RSI E CORSI Ieri allo Studio 2 un
incontro su terza età e nuovi media

affidateQuando la curiosità e l’attesa
per il nuovo non invecchiano
Come vienevissuta daglianziani l’attuale evoluzione
tecnologica? Come creare programmi estrumenti
“con” (enon“per”) glianziani? Questi i temi dibattuti
durantela tavolarotonda moderata da Antonio Bolzani.
di francesca monti

Anziani e tecnologia.Un binomio
che apre molti interrogativi, soprat
tutto perchi sioccupa dimassmedia
e intende rivolgersi con strumenti
nuovia chi sarebbe“troppo affezio
nato”ai mezzi analogici.Le virgolet
te sono d’obbligo, perché l’incontro
di ieri pomeriggio - organizzato da
RSI e CORSI allo Studio2 diLugano
Besso e moderato da Antonio Bol
zani - ha anzitutto reso più fragili
alcunecertezze. È davveropossibile,
infatti, delimitare con precisione la
categoria“anziani? Sembrerebbe dino. Come haevidenziato il direttore
diPro Senectute Ticino e Moesano,
Gabriele Fattorini, oggi questa fa-scia di età include almeno due ge-nerazioni: quella degli over 65, cheoggi questa fa
scia di età include almeno due ge
nerazioni: quella degli over 65, che
hanno da poco raggiunto l’età del
pensionamento,e quelladegli ottan
ta e novantenni.Personecon bisogni
e richieste diversi, e con un grado di
conconfidenza con i nuovi dispositivi
che può variare sensibilmente. La
Responsabile del DipartimentoPro
grammie ImmagineRSI MilenaFol
letti, da parte sua, ha precisato che ladaparte sua, haprecisatoche la
RSI nonproducepiù programmi“per
anziani”:usare questotipo dicatego
ria significherebbe infatti «creareun
ghetto» e, in seconda battuta, esclu
derechi non parlala «quintalingua»
ormaididiffusanellanostra realtàquo
tidiana, quella «della tecnologia».Le
strategie del servizio pubblico per
un’innovazione accessibile sono
essenzialmente due. La prima si
concretizza nei programmi“ inter
generazionali” che promuovono un
discorso identitario legatoal nostro
passato. Ad esempio, le produzioni
basate sui materiali delle Teche RSI,
di cui Matilde Gaggini Fontana ha
mostrato alcuni preziosi esempi.
Non è da sottovalutare in questo
senso il successo dellapagina Face
book La tua storia, che propone in
Rete alcune pillole dall’archivioRSI:
le nuove generazioni condividono e
commentano i materiali, chiedendo
spesso di vedere le trasmissioni diun tempo, o dei luoghi nel passato.
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La seconda strategia consiste nel
la sensibilizzazione di chi lavora ai
programmi RSI perché il lessico tec
nologico venga divolta in volta spie
gato a chi ascolta o guarda da casa,
per evitare sequele incomprensibili
dianglicismi oterminioscuri.

In un panorama mediatico in
cui, stando alle statistiche, gli over
65 guardanola TV in mediaper più
di tre ore al giorno, mentre bam
bini e giovani per circa 18 minuti
(spostandosipoi sualtri schermi), il
mandato del servizio pubblico deve
necessariamente essere aggiorna
to. Ecco che allora il suo dovere di
venta soprattutto garantire a tutti la
possibilità di accesso ai contenuti,
come ha sottolineato Gaggini Fon
tana, permettendo in questa fase di
transizione difruiredeicontenuti sia
sul tradizionale schermo televisivo
che sugli strumenti preferiti da chinon ama sentirsi vincolato a orari e
palinsesti. Dalle domande delpub
blico, sono emerse almeno altredue
questioni di rilievo. Da un lato una
didiffusa richiesta di“corsi di forma
zione” all’utilizzodei nuovi media,a
cui laRSIpotrebbe dare un contribu
to. Dall’altro, la necessità di coinvol
gere nellaprogettazione dellenuove
applicazioni anche i futuri utenti:come èstato brillantementeosserva
to dalpubblico,«crearecon enon per
glianziani».
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Sull’iniziativa”No Billag“
Durante l’apertura dell’incontro

il capitolo No Billagè stato affronta
to dalla segretaria generale CORSI
Francesca Gemnetti, che ha volutoche ha voluto
ricordare come la RSI sia «un patri
monio per tutta la Svizzera italiana
che sarebbe destinatoallachiusura»
qualora l’iniziativaavesse lameglio,
per «mancanza di un piano B». Fol
letti hapoi ribadito come i costi delcanone siano motivati anche dagli
investimenti che il serviziopubblico
fa in direzione dellaaccessibilità dei
contenuti su più canali, perfavorire
l’integrazione ditutti gliutenti.
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